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Lupo: avvistamenti e predazioni, maggiori informazioni e dati dettagliati 
Risposta del 19 settembre 2022 all'interpellanza presentata il 24 agosto 2022 da Roberta 
Soldati e cofirmatari 
 
 
SOLDATI R. - La pastorizza sugli alpeggi è importante per la cura del paesaggio, per la 
conservazione della biodiversità, per il commercio dei prodotti che ne derivano e per la 
conservazione delle nostre tradizioni. Queste attività costituiscono inoltre vieppiù un 
considerevole attrattore per il settore del turismo ticinese. 
Negli ultimi anni la pastorizia sugli alpeggi è stata messa in serio pericolo dalla convivenza 
imposta con il lupo. La situazione nel Canton Ticino è ancora più fragile rispetto a quella 
negli altri Cantoni, a causa della morfologia, della frammentazione del territorio e della 
presenza di aziende agricole molto piccole. Gli allevatori degli alpeggi sono sempre più 
scoraggiati; alcuni hanno già abbandonato l'attività, mentre altri lo faranno in futuro. 
Addirittura nel corso dell'estate, a seguito della presenza del lupo, vari alpeggi sono stati 
scaricati con largo anticipo. 
Benché la regolamentazione della gestione del lupo sia di esclusiva pertinenza federale, i 
dati delle predazioni e il loro monitoraggio a livello cantonale possono costituire un mezzo 
di pressione presso l'Ufficio federale dell'ambiente (UFAM), affinché si attivi maggiormente 
per la tutela dell'attività di pastorizia nel nostro Cantone. Da qui le domande formulate 
nell'interpellanza. 
 
 
ZALI C., DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO - Oggi potrò evadere solo 
parzialmente l'interpellanza, perché le risposte ad alcune domande includono tabelle di 
dettaglio che risulterebbe assai difficile riassumere a voce; esse saranno trasmesse per 
iscritto1. Chiedo all'interpellante se è d'accordo con questo modo di procedere. 
 
 
L'interpellante si dichiara d'accordo. 
 
 
ZALI C., DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO - Rispondo alle domande 
n. 1, 2, 3, 4 e 9 come segue. 
 
1. Su quali dati in suo possesso si è basato il direttore dell'Ufficio caccia e pesca per 

affermare, durante il servizio della RSI del 29 luglio 20222, che per quanto concerne i 
capi predati, il 2022 è in linea con gli scorsi anni, quando invece è chiaro che siamo in 
presenza di un fortissimo incremento delle predazioni? 

I dati riportati di seguito tengono conto degli animali da reddito predati da lupi e accertati dai 
guardiacaccia, come pure di quelli feriti mortalmente. È comunque difficile classificare come 
predazione ogni evento, in quanto a volte i capi segnalati sono in avanzato stato di 
decomposizione; in questi casi non è possibile svolgere alcun accertamento e la causa di 
morte potrebbe essere un'altra. 
Nel 2020 sono stati registrati 22 eventi di predazione, per un totale di 74 capi predati e zero 
casi di superamento delle soglie per un'entrata in materia di una regolazione. Nel 2021 si 
                                            
1 Per la risposta alle domande n. 5, 6, 7 e 8, si veda pp. 4-6. 
2 RSI: Aiuti per difendersi dai lupi (trasmissione "Il Quotidiano"), 29.07.2022. 

https://www.rsi.ch/play/tv/il-quotidiano/video/aiuti-per-difendersi-dal-lupo?urn=urn:rsi:video:15514876
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sono verificati 14 eventi di predazione, per un totale di 50 capi predati e, anche qui, nessun 
caso di superamento delle soglie. A fine luglio 2022 i dati a disposizione facevano stato di  
21 eventi di predazione, per un totale di 70 capi predati e 15 capi feriti, in seguito abbattuti. 
Solo in un caso – la predazione avvenuta a Cerentino – sono state superate le soglie per 
un'entrata in materia di abbattimento e regolazione; il Consiglio di Stato aveva dapprima 
dato l'autorizzazione ad abbattere un lupo3, per poi revocarla4 in applicazione del diritto 
federale, siccome la predazione non era attribuibile a lupi singoli ma a un branco.  
È comunque assolutamente vero che, dalla fine di luglio 2022 a oggi, si sono aggiunti  
21 altri casi di predazione, per un totale di 25 capi predati. 
Occorre sottolineare che, in base all'Ordinanza sulla caccia e la protezione dei mammiferi e 
degli uccelli selvatici [OCP; RS 922.01], ai fini di un'entrata in materia per un abbattimento 
di lupi singoli o per una regolazione di un branco, non sono conteggiati, né sono 
conteggiabili, gli animali da reddito predati in condizioni in cui non è stata adottata alcuna 
misura di protezione ragionevolmente esigibile. Stante anche il ritardo nell'ottenere i dati 
sull'esito degli esami del DNA, a oggi non disponiamo di accertamenti che permettano di 
attribuire a un esemplare piuttosto che a un altro il superamento delle soglie limite. 
 
2. Non sarebbe opportuno aggiornare la rubrica dei grandi predatori contenuta nel sito 

dell'Ufficio caccia e pesca con scadenza settimanale e dettagliarla maggiormente, 
indicando ad esempio il numero dei capi predati, feriti, dispersi? Non si potrebbe dare 
la possibilità di accedere ai dati genetici sul sito www.koracenter.ch come avviene nel 
Cantone Grigioni?  

La rubrica è ora aggiornata e presenta maggiori informazioni rispetto al passato.  
È riconosciuto che bisogna migliorare l'aspetto della comunicazione sugli eventi di 
predazione e sulle informazioni acquisite sul lupo, a seguito di analisi genetiche, 
segnalazioni o altro. Al momento è in fase di definizione un gruppo di lavoro ad hoc, con il 
coinvolgimento del DT (Ufficio della caccia e della pesca), del DFE (Ufficio della consulenza 
agricola) e del Dipartimento della sanità e della socialità (Ufficio del veterinario cantonale), 
tra i cui compiti vi sarà anche quello di migliorare l'accesso della cittadinanza alle 
informazioni a disposizione. 
 
3. Non sarebbe più opportuno, ritenuto che dal 2018 l'Ufficio della caccia e della pesca 

non pubblica più il rapporto annuale dei grandi predatori, ma inserisce dei dati sintetici 
inerenti le predazioni ad animali domestici nel rapporto annuale della stagione venatoria, 
prevedere un capitolo specifico con dati più dettagliati, analisi delle tracce lasciate dal 
lupo sul nostro territorio, eccetera? 

Rimando alla risposta data alla domanda n. 2. 
 
4. Non sarebbe opportuno instaurare fra l'Ufficio caccia e pesca e l'Ufficio della consulenza 

agricola (Sezione dell'agricoltura - DFE) una collaborazione attiva e incontri regolari con 
l'Associazione per la protezione del territorio dai grandi predatori per rendere più 
efficiente la raccolta dati (avvistamenti e predazioni) e l'implementazione delle strategie 
a protezione delle greggi? 

                                            
3 Comunicato stampa del Consiglio di Stato: Predazione a Cerentino: autorizzato l'abbattimento di 
un lupo, 18.05.2022. 
4 Comunicato stampa del Consiglio di Stato: Predazione a Cerentino: le analisi del DNA attribuiscono 
la predazione del 26 aprile 2022 di Piedipiodi-Cerentino al branco transfrontaliero dell'Onsernone, 
10.06.2022. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1988/517_517_517/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1988/517_517_517/it
http://www.koracenter.ch/
https://www4.ti.ch/dt/da/ucp/temi/grandi-predatori/comunicati-e-attualita/attualita
https://www4.ti.ch/tich/area-media/comunicati/dettaglio-comunicato?NEWS_ID=206432&cHash=b0d2a3e5c113031c721f91f6307356c3
https://www4.ti.ch/tich/area-media/comunicati/dettaglio-comunicato?NEWS_ID=206778&cHash=11319a42f1c3cee0a88fc3338414c5a1
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La raccolta dei dati è gestita e coordinata dall'Ufficio della caccia e della pesca, al quale 
deve pervenire tempestivamente tutto quanto di rilevante viene osservato (avvistamenti e 
predazioni di qualsiasi tipo). Gli incontri auspicati non aiuterebbero in questa direzione, in 
quanto sarebbero tenuti con scadenze troppo lunghe. 
Il gruppo di lavoro ad hoc che sarà costituito avrà comunque anche il compito di aggiornare 
regolarmente i diversi portatori di interesse; in tale contesto potranno essere pure discusse 
le strategie di protezione delle greggi. Evidentemente non sono esclusi incontri bilaterali con 
i portatori di interesse. 
 
9. Ritenuto che per stessa ammissione dell'Ufficio della caccia e della pesca le misure di 

protezione delle greggi attuali non possono costituire una soluzione a medio-lungo 
termine, sono state trovate altre soluzioni? Se sì, quali? Quando verranno presentate 
e/o implementate? 

Le misure di protezione restano un pilastro della convivenza tra lupo e allevamento;  
al momento quelle riconosciute sono le recinzioni elettrificate e i cani da protezione, oltre a 
quelle complementari di aiuto per la stagione alpestre 2022, finanziate dalla Confederazione 
con il credito supplementare di 5.7 milioni di franchi5. Ulteriori provvedimenti potrebbero 
scaturire dallo studio promosso dalla Conferenza dei Governi dei Cantoni alpini (CGCA), 
che sarà consegnato a breve; i suoi scopi erano l'analisi dell'evoluzione delle popolazioni di 
lupi sull'arco alpino e l'identificazione di possibili strategie di convivenza con le aziende 
agricole di montagna. Rimane beninteso riservata la modifica del quadro legale di 
riferimento, che tuttavia è di esclusiva competenza della Confederazione. 
 
 
Soddisfatta l'interpellante, l'atto parlamentare è dichiarato evaso. 
 

  

                                            
5 Comunicato stampa: La Confederazione rafforza la protezione del bestiame per la stagione 
alpestre 2022, UFAM, 19.05.2022. Al riguardo si veda anche: comunicato stampa: Lupo in Ticino: 
crediti supplementari per la protezione delle greggi, Consiglio di Stato, 29.07.2022. 

https://www.admin.ch/gov/it/pagina-iniziale/documentazione/comunicati-stampa.msg-id-88895.html
https://www4.ti.ch/tich/area-media/comunicati/dettaglio-comunicato?NEWS_ID=208630&cHash=3e224f666bfa0494047dc7e70d4fc1bd
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